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I separatisti della Francia. 


Concordi od almeno rassegnati tutti 1 cittadini 
della Franoîa a fare parte di quel grande Stato 
finchè la sua indissolubilità non era posta in que- 
Btione da alcuno, ora mostrano in alcune province 
delle velleità di separarsene, od almeno tornano 
a galla delle antiche tendenze, a cui in tempi 
normali non si sarebbe data carriera, perchè sa- 
rebbero stato incontanente soffocate. 

Prima fra queste viene Nizza, la quale si è 
sentita ridestare vivo in petto l’amore dell'antica 
aua patria, la quale tanto volte aveva. eroica 
‘camente difesa dallo straniero, quella Nizza che 
diede la vita a Giuseppe. Garibaldi, il più forte 
avversario dell’ingerenza francese nello core d'I- 
talîa © che, se accorse ora in sua difesa, crediamo 
sia stato mosso più dal desiderio di sguninare la 
‘spada in fuyvore della repubblica universale, forma 
di governo da Ini idolatrata, che non da quello 
di conservare la sua città natale sotto. il giogo 
fraucese, Questa tennce volonti dei Nizzardi fu, 
come già altre volte avemmo ocensione di notare, 
dimostrata nelle ultime \elezioni generali, colla 
esclusione di Marco Dufraissa 0 nonostante tutti 
gli artifizi usati per rendere menzoguero il suf: 
fragio e i mezzi d'inlionza che Nanto sempre i 
dominatori poco serupolosi. DI fatto se si esclu- 
dono dal novero degli elettori del Dufraisso quelli 
del citeoudario di Grasse, non nizzardo, e si tiene 
conto sola della popolazione caduta alla Francia, 
si paro che ì Nizrardi non nominarono che depti- 
tati f.vorevoli alla riunione all'Italia. 

La Savoia , culla della nostra dinastia, e clio 
ebbe per tanti nccoli col Piomonte comuni | do- 
stini, non aveva certamente come Nt 
emnografiche che le potessero far tanto, desiderare 
l'unione coll'Italia, onde era disgiunta dalle più 
alte montagne , mentre agevoli erano i suoi com- 
merci colla Francia , aperta ad essi e a cui con- 
vergono i suoì fiumi. Tuttavia era sì forte in essi 
il potere delle tradizioni, che senti amaramente 
il distacco e non sappiamo se posta in condizioni 
d'indipendenza reale avrebbe mai consentito nd 
esso. Corto è che appena ne ebbs sentoro se ne 
mostrò assai sollecita e Io considerò como un 
danno, e molti dei suoi personaggi. più cospi- 
cui vollero conservare l'antica loro sittadinanza 
ela loro dimora fra noi. Dovendo poi mutare. lo 
stato, un gran partito, per avventura il più nu- 
meroso , avrebbe preferito di gran lunga il faro 
anzi parte della Confederazione elvetica che del- 
l'impero francese. 

Cessato colle sconfitte. îl prestigio di quell'im> 
pero, rigermogliano le autiche voglio e. priuci- 
palmente nella parto settentrionale di quella pro- 
vincia, più vicina alla Svizzera. Per colorire i 


























APPENDICE 
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RIVISTA MUSICALE 


wet 


Decisamente alla presente stagione del Teatro 
Regio la capricciosa. fortuna rivolgo i suoi più 
maligni sguardi, ed è proprio principalmente per 
questo motivo che le cose camminano tanto di 
traverso. Vi sono bensi dsi malcontenti e dei 
troppo suscettibili cho se la prendono con l'im- 
presario Martinotti volendolo intera causa di tutti 
i guai, Non è nelle mie iutenzioni di metter giù 
ora un fercorsno in favor suo; Dio non m'ha di 
certo regalato un cuor tenero per gl’impresari 
teatrali ; ma con tuttociò non posso in coscienza 
far éco alle aspre censure dei suddatti malcon 
tenti. Se la signora Ida Benza non si trovò pi 
realmente in caso) di continuare lo recite , che 
colpa ne ha_il povero Martinotti, mentre per von- 
tro ebbe il criterio di seritturare questa distinta 
cantante ?. Ha forse colpa se pet surrogarla in:- 
poguò la signora Pitark che potevo iumedinta- 
mente andar in scena col Riy Blas, avendolo 
appena fatto a Livorno e'diserefumente ; stando 
‘lle informazioni ? Como pur troppo v'è una scar- 
sità evidonto di buone cantauti, sarebbe per con- 
seguenza un Vero azzardo trovarne fosse pur una, 
disponibile a metà stagione , 6 questa nemmono 
potendosi trovare, egli dovette acconciara] ed 
accettare per buonissime le diserele informazioni 
della.signora Pitark. 

La colpa sarelibe pinttosto del pubblico livor- 
nese, ‘a quanto sembra, discretamente tolleraute 























Si pubblica tutti i giorni comprese lo Domeziche. 


di una lingua di 





loro disegui andarono a dissotterrare le. disposi- 
rioni dei trattati del 1514, che ammettono in 
alcuni casì l'intervento delle truppe elvetiche , e 
‘a Bonnevilto si istitui un Comitato il quale. fece 
delle istanze. presso In. Confederazione svizzera 
affinclià ocompasse incontanento il territorio neu- 
tralizzato. E nella France leggiamo che sorive- 
vari da Berna nello scorso mese : « Il grosso della 
popolazione del Faucigoy per via di petizioni © 
i Consigli municipali di quell'antica provincia 
fecero pervenire al Consiglio federalo con grande 
istanza la domanda di far ocenpare; giusta i trat- 
tati ; il territorio savoiardo.,, che' fa parte della 
nentialità elvetica. » È 

La Svizzera © per la'5ua debolezza ‘e per la 
Stessa ana posizione neutrale in Europa non po- 
teva certo secondare il desiderio sì vivo de'suoi 
vicini, Non voliamo poi che nei preliminari di 
pace fra In Francia © In Prussia siasi fatto alcun 
cenno di quella quistione; ma si parlava tuttavia 
assai qualche tempo fa, come di una probabile 
consegnenza della guerra, della nentralizzazione 
della Savoia e non ci maraviglierommo se se ne 
trattasse nella stipulazione definitiva della pace. 
Il desiderio di assicurare la pace avvenire, la 
quale potrebbe essere posta a repentaglio dalla 
nazione francese, che difficilmente. si potrà ras- 
segnare a rinunziare allo armi per (cercare sol- 
tanto nel lavoro tun ritorno alla sua passato 
grandezza, consiglia certamente di. circondate 
quella ci con tina lines di Stati neutrali, 
debole ripuro sicuramente contro, una forza so- 
vereliante, ma che intanto, potrebbe. premanire 
{ vivini contro un'improvvisa scorreria e nessuno 
vediebbe con dispiacere un aumento di estensione 
edi forza della, Svizzera, vera oasi di libertà, di 
pace 6 di governo savio, morale ed economico in 
Euopa: 

lîgli pure cho i Prassiani lastiassero magi 
libertà di suffragio nei distretti posti in loro balia 
che non le autorità francesi nei distretti ammini- 
strati da loro, giacchè abbiamo visto gli Alsn- 
ziani persisiere nella loro affeziono alla Francia, 
© fare quanto era in loro potere, per non esserne 
divelti. Crediamo tuttavin che col tempo essi si 
acconceranno a fare parte di quellu nazione a coi 
‘appartenuero per secoli el a cul appartengono 
tuitavia etnograficamente, Dagli Alemanni di- 
pendo oramai Il far sì che accottino di buon grado 
lo stato di cose a cui dalla sola necessità. ven- 
nero astretti. Non crediamo che, l'Alsazia sarà 
‘per l'impero germanico, ciò che la Lombardia e 
la Venezia erano per l'austrinco, e cui il suono 
a ricordava;ad ogni momento 
la sudditanza dello straniero. Gli interessi ‘colli- 
merano gglie tendenze naturali, ‘quegl'interessi 
gle ora fimangono spostati e offesi e cospirano 
contro la conquista. La medesimezza poi della 
razza favorirà l'emigrazione degli Alemanni di 























0 anche della. Pitark, alla qualo, senza nulla 
togliere delle qualità ols può avere, Ja parte 
della Regina sta, altrettanto beno quanto può 
tare Ia parte di Ruy Blas ad un baritono, Pos- 
sibile che essa non si sia mai accorta di ciù? 

Busta, lasciamola li. Intanto porò il Guarany, 
di cui s'erano già con grande, algcrità incomin» 
ciate le prove coi ‘cantanti ed i cori, se ne.è an- 
dato in fumo; © tutto ciò perché non si trova 
disponibile una prima donna abbastanza sichra 
qui afidare la delicata missione di creare 1a_ri- 
putazione di un'opera, nuova 0 pressochè. E di 
quest'altra disgrazia no ha forse colpa l'im- 
presurio? No, a quanto pare; dategli una prima 
donna possibile, e metto pegno ch'egli sarchbe 
lietissimo di porre in iscena il Guarany. 

Se il Martinotti non è tanto colpevole quanto 
lo vogliono faro, non è però tanto innocente da 
non meritarsi alcuni rimproveri. È per esempio 
30 alla seconda sura del Ruy-Blas colla  Pitark 
il pubblico si, mostrò. a sno riguardo ‘così severo, 
può senza serupolo recitare un po' di men culpa. 
Il manifesto che annunziava In sostituzione della 
Pitark alla Benza era relatto così male clie 
quella parte del pubblico che ignorava come fos- 
sero passate le cose, ebbe ragione di credersi un 
po' gabbato. Infatti il manifesto diceva. con un 
Iaconismo, molto improyyido: Avendo la; signora 
Benza terminati i suoi impegni, l'impresa seri 
turd la signora Pitark. Non le paro, siguor Mar- 
tinotti, che: parlare în questo modo equivaleva a 
dire che In Benza era stata impegnata soltanto 











pei mesi di gennaio e febbraio, mentre jl ‘cartel- , 


lone-programma l'aveva in modo assoluto anuun- 
ziata scritturata per tutta intera Ja stagione? 


Un numero Cont. 5. — Un numero arrottato Cont: 25. 





‘ltro provincie nell'Alsizia.e degli Alsaziani nel 
resto della Germania, diviso solo ‘da na finme, 
barriera ben più facilmente superabile. cho non 
tina catena di montagne, cule tntto fa presumere 
che. in breve! giro d'anni si potrà compiere la fi 
sione. 

Si può anzi dire che sia giî cominciata la pa- 
olfica invasione dei Tedeschi delle altre provinoie; 
i quali sono accorsi in gran quantità. nell'Alsa- 
zin per eseroitarvi il commercio. Î con un mezzo 
analogo, cioò mandandovi molti abitanti degli 
altri Stati, che gli Stati Uniti poterono compiere 
l'annessione di alcuni territori americani, quasi 
senza contrasto. 

Non poniamo ancora fra i separatisti dello) Stato 
francese i Corsi, che da un secolo soltanto ap: 
parteugono politicamente nd esso e clie etnogra- 
Aicamente sono italiani. Fù posta quell'isola sotto 
la dominazione dei Iomani, invnsa, como i con- 
tinentali, dai Harbari, passò quindi sotto la si- 
gnoria dei Papi, dei Pisani, e finalmento, nel 
secolo XY, del Genovesi, sotto. oni rimasero, 
tràmne brevi interruzioni, fino al 1768. Non sup- 
Diamo sinora quanto fondamento abbiano le notizie 
clie un forte partito favorevole all'autonomia’ si 
agiti in quell’isola. Dalle recenti sue elezioni ri 
sulta solo che, contrarinmente a quanto è acca- 
duto în Francia, essa si mantenne fedelo alla fa- 
miglia dei. Bonaparte, ui considera come nna 
gloria della loro terra e! si trova. per tale fatto 
in aperta opposizione colin’ nazione a cui è sog- 
getta. 

Diviene finalmente grave il movimento separa 
tista anolie nell'Algeria e Il Govorio francoso se 
ne mostra talmente impensierito che deliberì di 
mandarvi 15 mila tomini. 


ITALIA 


Govone; — Ci scrivono i data del 1° mirdo: 

Teri vennie offerto al signor Jona Jair, reggento du 
due anni circa l'esattorin’ di questo maulamento, uno 
spleniidò convito d'addio. — Tutti i ceti, non escluso 
il sesso gentile, vi erano in buou numero rappresentati 
dal tioro della cittadinanza. goronese. 

Fuvvi una vera. gara. nel manifestare © proclimate 
l'amnirazione e le simpatie cho seppe guadagnarsi il 
signor Jona el disimpeguo dell'uficio clie. gli venne 
affilato e le dogliauzo per la uova, sua destinazione, 
azicorelié di maggior importanza, 

L'avr. Dalmasso seppe iu questa circostaiiza bono il- 
terpretare le ilee el i sentimenti ton solo di quella 
numerosa comitiva, na del mandamento atesso con breve 
‘ma ‘seutito discorso clio vivamente commosse cli astanti 
0 che venno accolto da fragorosi applausi. 

Firenze, — Scrivono di solà: 

Al Alinistero dell'istruzione pubblica, sono molto a- 
vauxati alcuni importanti studi, di eni accemnerem) i 
principali: Riforma negli stipendi degli insegnanti iu 
tutti gli istituti ili-istruzione  sscondatia, cioé Licei, 




































riesca a farsi dar torto. Costava tanto poco il 
dire: non potendo la signora Benza, per indispo- 
sizione accertata, più oltre continuare le recite , 
l'impresa ha umpegnato per il resto della sta 
gione la signora Pitark ! Era tutt'altra cosa. 

Sabato abbiamo avuto la Sa/fo, aon esito ‘ab 
bastanza buono, Peccato che quest'opera non si 
sia messa in iscona prima dei Capuleti o dell’O- 
tello, che avrebbe più di queste fatto l'interesse 
dell'impresa. La Saffo per una gran parte. del 
pubblico è opera nuova, © l'interesse della mu- 
sion avrebbe fatto divergere l'attenzione dalla 
mediocre eseonzione, mentre pei Capuleti e 1'0- 

tello, opere assai più conosciute, questa  circo- 
stanza favorevole non c'era. 

Comunque, anche arrivata tardi, la St}o si reg- 
gerà, a mio credere, fino al termine della sta» 
gione. In questo spartito vi sono dei pezzi degni 
veramente della vena eccezionale di Pac Basta 
citare il duetto delle dune donne nel secondo atto; 
al quale però venne appiccicata un'altra cabaletta, 
quella dell’Assedio di Calais. Ammirabilo anche 
il finale secondo, nel quale la melodia è tanto ap: 
passionata da scuotere ln person più upatica di 
questa terra. 

Nel terzo atto, se il pubblico si degnerà ii fare 
un po' più silenzio di quanto u'abbia fatto la 

| prima sera, si farà gustare quanto merita jl ter- 
zettino a due donne è baritono. 

L'aria finale poi è abbastanza celebre: per nou 
| aver bisogno eli'io qui ne faccia risaltare le bel- 
lezze, 

L'esecuzione in complesso si può dichiarare 

tollerabilissima. La signora ncolini, quantun- 
que non abbia lo migliori disposizioni di voce 






































Ecco come per isbadataggine, avendo ragione, si per Ja parto di Saffo, fa nulladimeno abbastanza 


(La Dirozione non rostituisco i manoscritti cho ricore: li abbrucia), 


Giintingi, ‘souole' tecniche, je modo a migliorare le con- 
ifzfoni veramonto meschine; che loro sono fatte. dalla 
leggo (el 1859, 

"DI più si stedia il modo di agevolare lo, promozioni 
ili coloro cho più ae ne rentano degni. 

Si attlia il modo di introdurre più Jarzamente l'ele» 
mento laico nella istruzione e nella amministrazione det 
couservatotii ed educnurtati femminili, massime in quelli 
doll'Itatia centrale e meridionale: a 

— d Giron 50 giovani, quasi tutti. del Comune di 
Prato, apipartaneiti alla leva del 1849, sono stati de- 
nunziati dalla prefettura all'autorità giudiziaria, sotto 
l'imputazione di essersi recato delle; lesioni alla mano 
destra con l'intentimento di sottrataî per .tal modo al 
sorvizio militare, ; 

{Il procuratore del Re la ordinato che venga ini- 
into processo contro: costoro fmmediatamente, n (C6rr. 
Italiano). 

Itoma, — Il Municipio in cuore. dell'illustro. pa- 
tiiota Mattia Montecchi, tests morto av Londra, hx de- 
Gretato che cfusso trasferita. n Roma ln salma 0, che 
dopo resole tributo ii solenni funerali a spese della lt- 
tà; fosse deposta fn uan delle arche municipali ove sarà. 
collocata una Inpide commemorativa. 
——__—__———————————— 


ATTI UFFICIALI*, 


Lin) Gazeetta vjficiate del 5 marzo reca: x 
1. Un regio decreto (vm. 89) del 31 gennaio, 

cho approva il regolamento her le speso ila farsi ad 

‘economia în servizio del Ministero dell'interno. 

4, Un regio decreto el 5 febbraio; the a 
torizza la Società auonima cooperativa di consumo per 
ioni nominative, col titolo ii Società economica ali- 
mentarin di Cagliari, sedente in Cagliari. 

3. Disposizioni nel personale del Ministero delle 
fiano. 


Cronaca Cittadina 
O 

<ì Società merciologica-Industriale. mi 
T felici eventi cha con rapiilo succedersi condussero il 
gl'Italiani un umoyo.e più brillante avvenire, qualora, 
da senno @ risolutamente al lavoro. Con intima compia» 
cenza noi vallamo da qualclie tempa un continuo affac= 
condarsi in questo senso, e ron ultima, ln nostra, Ton 

La Società merciologica-industriale, creata nel 1864, 
dietro iniziativa del prof. cav. Arnaudon, collo scopo di 
di io 
snonali, ha ripreso i suoi lavori. 

‘Se noî geltiamo uno sguardo ai pregevoli temi che 
o a 
arto con cm nomini illustri alle scienze ed arti, ed alle 
idustrie ne e6xdiuvarono lo svolgimento, noi dobbiamo 
trarne i più listi augmii per il suo avvenire, Si fu ap 
IO gallesi n 
che'ordinari, crebhe più dell'usato, 0 questo basti por 
provare cime tale invituzionie sin per fiorire sempre più. 
‘e farsi forte, anziol® perdersi. e morire per causa di 
Satiri. 
























































da attiraro frequenti applausi. L'assecondano as- 
sai bene In signora. Tiozzo ed il baritono Maz- 
zoli, In quanto al Pardini, (Faone)....,. acqua. i 
Voce. I sori passabilmente, salvo, qualche. ato- 
ristina; © l'orchestra abbastanza attenta, Belle le 
scene, e specialmente l'ultima, quella del salto 
di Leucade. 

Avremo in seguito) l'Aroldo: con. uns nuova 
prima donna; ma sul conto di ‘questa. Dio ci li- 
deri dalle informazioni discrete! 

Domenica nella sala Marchisio, il distinto vio- 
linista cav. Francesco Bianchi dieda il suo con- 
certo, che riusci veramente bello, meno dal lato 
del pubblico clie non accorse molto numeroso. Men 
duole non poco perchè un concerto così buono 
non' meritava questa freddezza anzi dirò trascu- 
ruza; 

Il settimino in me bemolle di Beothoven, ridotto 
da lui medesimo con felice idea a quintetto, venne 
eseguito con molta maestria, nè potova essere al- 
trimenti, essendone interpreti il Bianchi, il Ber- 
tuzzi, il Gamba, il Malegno ed il Casella, indubi- 
tatamente i migliori artisti cho possediamo a To- 
rino; Se qualche rimarco avessì a fare, direi che 
non trovai di buona legu certe stiracchiatue di 
tompo, specialmente all'adagio ; che il minuetto 
Lu staconto con un movimento troppo vivo, e così 
pure il tenue delle variazioni; tant'è vero che gli 
csccatori lo dovettero poi. rallentare. Lo spagio 
ui manca per nominare ad uno ad uno gli altri 
\ozzi che vennero eseguiti ; aggiungerò soltanto, 
che fa quelli di canto si distinsero molto due al- 

tieve:(lel nostro Licco musicale, le damigelle Dir 

‘ounia è Martinotti. Se l'istruzione in quest'Isti- 

tato continuerà a dare così ottimi risultati, non 

Wi che a eperar hene del sto avvenire, 

Giorio Bissstni, 





























Il segretario A. Mojotti volle quest'anno rivolgere 


all Società un bireva disco; 40) d'apertura, (e coni giuste 
olchiaio parole fece Gonososte (e ci 
Prtinza siano net mi picle fitti istiifzioni. Febo 
Mmotare come L'luto dei chiaribsitti sigg. firofessori Ar- 
mnlon, Kopp, Verri D'Anchna, lg fsi ‘lfsdeguntoho 
maire la loro! autorevole: robe a qhéllà debila ancirà © 
giovanile dei membri componenti la Sogletà, sin stato 
di grande impulso all'incremento! di essa; riugraziò 














invio di doni fatti, consistenti iu onere di sommo pre- 
gio! è di particolare intergsso, ‘o conchinse coll'esortare 
ogni sacio ad osservare, fedelmente In .divisa della sua 





bandiera, concordia; perseveranza (0 sapere. 

Sappiamo, ora che tale Societa , dietro deliberazioni 
preso in pica seduta, deciso di tenere quolthe volta 
Adutianzo pubbliche, e noi sino certi cho tali ata- 
mense saranao numerose , © soddisfacenti, essendo onti- 
nariambnto la scelta del suoi temi a svolgersi di sof 
ma utilità ed importanza. 

Ga Soclotà merciologica inidtistrinle, Ja quale ha per 
miénbri onorari personaggi illustri quali sono i profes- 
diri Kopp, Liehei , Sobrero , Borsarelli 0 gli altri giù 
prima citati, può cssero cortà di vivere a ltgo è pro- 
Sfera; tioi Intànto i congratuliamo di cnore con essa, 
© le Wifgurinino ‘tn felice prosegutmbento 0 brillantà 
Stilohpo. 

» Miligraziamienti. — Riceviamo e cì affret- 
tiamo a pubblicate la seguente: 

 Preg.mo signor Direttore, 

4 Mi Credo) ra dovere di esteriiaro pubblicamento i 
tulei più vivi ringraziamenti alle antorità pitbliche, nl 
Prefetto, al Sindaco, al Questore, Al Corpo dei civici 
poîipiori, alle regis truppe, ©! finalmento a tutte Guelle 
pétsciio che con Iodovole irontezza contribuirono nd e 
atiniziéro l'incendio sviluppatosi ieri: l'altro nel mio 
stibilimento fù via Saluzzo, cd a limitare perciò a pio- 
cole proporzioni i danni detivatimi, i quali altrimeuti 
‘avrebbero potuto essere importantissimi, (ove l'eltimaito 
istrabtore tion fosse tato prontamente ed cuergicamente 
circoscritto. 

«Esprimo poi Ja min sodlisfazione al sig. cor. Ti. 
voli, direttore, della Società delle Assicurazioni gene. 
rali di Venezia, presso la quale mi trova assicurato, ja 
1À sollecitadine con cui fu csegnito il rilevamento dei 
danni avrenutimi, poiché Nrima ancora che fossòra 
‘s00rs0 24 ore dall'incendio, era già stato, in via ni 
ohevole e di recipruco accordo, liquidato il danno suà- 
detto. 

2 E desiderando di dare nna pubblica testisionianza 
della ‘mia gratituline per le prestazioni ricevnte da ogni 
ordino di cittadini per estinguere l'incomtio , io destino 
T;, 500 ‘alla Congregazione. dì carità della parrocchia 
dei: Bs. Piotro e Paolo, Li 150 al R. Ricoverò dî meù- 
dicità: © Li. 160/all'Orera più Cottolengo. 

« Ringrasiaudola | signor Direttoro, dell'inserzione 
della presente nel pregiato di lei giornale, mi protesto 
con Titta stima 
































4 Sto obb.mo e dev.mo 
« Lorenzo Ferralo. 

% Tofino, 6 mirzo 1871, » 

SI raccomanda agl'impiegati postali 
la gentilezza. — Riceviamo, con preghier. di pube 
blicarla, Ja lettera segueni 

Oltre l'esattezza. nel servizio è pregio grandissimo 
noll'amministrazione delle Posto l'urbanità degl'impie- 
gati. Ne senta un esempio: 

‘Oggi mi presento allo sportello della posta centrale per 
ispedire due vaglia; mi si spicca il primo; già ho enun- 
ciato la somma del secondo quando suonano; le quattro. 

— Non le faccio più questo vaglia; mi dice secca» 
‘mente l'impiegato. 

— Li prego, dico io, ini usi la gentilezza; è que- 
stione di due: minuti. i 

— No, no, no: sono/le quattro) ed io chiudo; cl sono 
lo suscusali. 

Santò. Dio! si compiaccia, per! favore, non mi 
fuclia correre mezza città; l'è iu'ineri 

Nigate; lo sportello a farla vien chinsu; casì a faria 
che mon si è pur ritirato l'imporiare del primo vaglio. 
Da tiomo oneste ripicelio alla vetrius: = Non la ricco 
vato i denari, dico al signor impiegato; di grazia, per 
questo iîio tratto mi spicohi il secondo Vaglia. 

gli proido i denari e richinie. senza nemmeno 
difmi grazie. 

O che sono automi codesti signori, che al primo tocco 
dello quittro n'arrestano, perché vien: meno il movente? 
Usassoro almeno anche tal precisione alla mattina, al 
primo tocco dello nove. 

D'altronde fn dallo 8.112 io aspettava il mio tumo 
allo. sportello. per ispedire i due vaglia. V'ba bene 
l'altro sportello, ma l'impiegato di quello faceva i suoi 
conti, e quindi non serviva_il pubblico. Perdio! si fac- 
ciano i conti ad altre ore, e uon sì faccia attendere il 
pubblico per rimandarlo poî villanamente! ed insoddie- 
fatto quando suonano lè quattro, 

"Pofio, 5 marzo 1871. (Segue la firima) 

< Filodrammatici torinesi. — Ci dicono 
che una distintissima società intenda dare nlcuue re- 
cite di commedie per iscopo di beuefcenza nel salone 
del palazzo Carignano, 

Le commedie che si vorrebbero rappresentare sarch- 
bero scelte nel repertorio francese €! recitate în qi 






































Bravi! Così verrebbe. elficatmento smentito i pre- 
giudizio cho vi è nello altre parti d'Italia che a To 
rino le'signore: della classo più elevata non suppiano 
1a; liagua del proprio puese. 

‘Teatri, npettucoli. — Itri fummo tratti in 
erpore annunziando la prima recita nl tentro Gerbino 
della nuova Gommedia di Dominici La beneficenza ; la 
rappresentazione di questa produzione ha luogo invece 
muiéita nera, 

Ti utota compagnià torinese copitanatà dal bravo 
Getpili va néquistando sempre più la simpatia de! pub: 
Dlito, © infatti In bella commedia de! cav. Garelli CA 
romip a paga , mercé la valentia dei singoli attori che 
‘ogni alia vengono chiamati il: proscenio due ‘tre volte 
por atti con una salva di dia, è già arrivata alla do- 
dicesima replica, 

‘Sappiamo ehsete allò: studio una nuova commedia del- 
Ìl'operaio Vittorio Mirano dal titolo: "L fleu2 di' Orfa- 











molrofio, scelta, dal direttoro Gemelli pot: sua serata, 

T-Beni Zong-Zoug. continuano, al Balbo i Joro salti 
ibetavigliosi e lo pitamidi vinano fra gli dbplausi d'or 
Dubbijbo senifità numeroso; E perelà tutti, possano averd 
gio di ammirate î prodigiosi foto esercizi, il alrettoté 
Tiidi Ali Dia diviatci fl relongiio nada di roc 
Gini to Fappebsentizioni di allesta comphgni 

il a proposito di îi j, Gcconie lho pur troppo veri- 
muto nicrialo cho, elibo Iuogo sgiaguratamiente a Trio: 
ste: L'iolno-bioiti, quello stesso ché. non dmolto vo- 
emmo al teatro Balbo, precipitò hl sofitto del teatro 
Aluuroner di Trieste Ja stra del'4 corrente, o rimase sul 
colo cadivero: 

Egli era ‘olandese e si ebiamara Ihuro, Crediamo 
che lo polizie di tutti i paesi. dorrebbero' prendor 
sure percliò questi dolbrosissimi fatti non fotesséro fiv: 
venire. 

















Morti deniviciati all'ificio dello Stato Civite 
il giorna 6 marzo 1871 
lugo Federico; d'anni 91, di Lipsia, commesio Li 
Uraio — Ginvt Margherita mita Canova, id; 00, di 
Rockn ‘di Corio — Saumartino Outeritia nata Vischi, id: 
#0 — Gassiglia Geltrude, id. 42, di Oofazze Nizza, 
comeriora — Riccio Toresa mita Vola, ii, Sb, di Ve: 
volengo — Detertari Frantestò, il, BI), di Cota — Pa- 
varino Elisa, 14, 11; di Torino — Laurditi  Gioraii, 
ill 65, di Torino, calzolaio — Più 11 mihori d'anit 
Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato Civile 
îl giorno 6 marzo 1571 
Maschi 10, femmine 14 — Totale 24. 


Qiseriazioni meteredlogiohe fatte all Osserbatorio a- 
astronomico di Torino a metri 970 su Livello del mare, 
0 marzo 1871 
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n. ser-la;m. s-lstvono [4 p. nfsareno fsareno 
Temperstura esterne al nin | mimo + 
‘in gradi ceatesimali massimo + 19,6 
Aoqua caututa mill. 0,0,Miuîma della notte del 7 + 4,8: 

Bellettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tenpe medio di Roma, — 8 marzo 1871) 
Nascere del Sole, ore 6 47 — Passaggio al meri» 

10; ere 19/90 — ‘Tramonto, ore 6.14. 

Nascere della Luna, oro 7 56 sor: 
Passaggio al meridiano, ore 1/90 matt, 
Tramonto, cre 7.45 matt. — Giorno della Luna 17° 


Ci scrivono: 














Fuente, 6 marzo (Gora); 

Secondo già vi facevo presentive feri sera, Ja 
vertenza tunisina fu finalmente definita mediante 
un protocollo, che fu firmato oggi stesso. presso 
il Ministero degli esteri. La notizia è sicura, 
perchè procede da persona alla quale: fu divotta» 
mente trasmessa da un personaggio che fa parte 
del seguito del generale Husselm, 

Si assioma che Ja Commissione e il Ministero 
abbiano convenuto sui seguenti pun 

1° Piena libertà di riunione per jl clero catto. 
Livo; 

2° Rinuncia onnpleta al diritto di presentazione 
dei vescovi, abolito il giuramento, la legazia ape 
atolica in Sicilia; 

$° Abolizione dell'ereguatur, del. placet, salvo 
per le provviste beneficiarie. Su questo punto il 
Ministero riserva l'abolizione completa per i be- 
nefizi della città di Roma e sodi snburbane; 

4° Abolizione dell'appello ab abusu in materie 
spirituali e disciplinari; 

5° Competenza dei tribunali ordinari a conò- 
scere degli etfetti giuridici degli atti dell'auto» 
rità ecclesiastica; 

6° Circa la colazione dei benetizi di patronato 
regio nulla sarebbe innovato (Ziforma). 

Scrivono da Roma che l'annunziato Concistoro 
doveva aver luogo oggi, lunedi, 6, 

Gran parte del sacro collegio e specialmente il 
cardinale Antonelli biasimava il Concistoro como 
inopportuno ed impolitico, essendocliè 1' Europa 
potrà credere difficilmente ad una prigionia, Ia 
quale non impedisce a Sua Santità di convocare 
i principi della Chiesa. per gridare in loro. pre- 
senza. contro l’Italia ‘e laguarsi liberamente 
della mancanza di libertà. Iufatti nell'atto di 
preconizzare molti vescovi, Pio IX, come vi 
dissi, provuazierà un' allocuzione?, Ja quale è 
già stampate, e Iunedi prossimo, dopo essere 
stata letta in Concistoro, da Sua. Santità, verrà 
distribuita ai cardinali ed inviata a tutto le Corti 
estere. 

Quest'allocnzione. si può considerare como la 
continuazione dell'ultima enciclica, Essa riprende 
la narrazione dei fatti al puuto ove l’enciolica la 
lasciò, e dipinge con fosche e tragiche tinte Jo 
‘scassinamento delle porte del Quirinale, l'arrivo del 
Reedei Principi, il carnevale romano; i balli dell’A- 
polloe dell''Argentina,e pertinola fumosa mascherata 
della crociata. È in. qualche modo il compendio, 























spogliato della forma diplomatica, delle inniino: 
rovoli noto del cardinale Antonelli. 

Ma principale ognetto dall'alloottzione del 6 
fihrdo è di palessté al modo sritaro l'ihdompa: | 
Gibilità ‘ono passa tra i aivitei della Santa Skde, 
6 le giarentigie dl Governo italiano: Il Pont 
fico Bndanna e Hbroya do Hiedesitià, © divini, 
cho egli non card mai per accottarie, 

Lioggesi nel Tempo li Roma: 

« Sappiamo che i lavori per la costrizione della 
grand'anla del Sonato o quelli relativi all’installamonto 
deglì uffizi del Sexato stesso vennero nilidoti all'inge- 
guerò cav. Conci. 

«Egli ha assunto l'impego di eseghite tuttii lavori 
siol termino di cento giorni: 

i La diligenza dol cav, Consi 8 notissinia; Imperoé- 
chè il riattameto dell'aula di Palazzo Vecchio a Fi. 
renzo fu da Joi compiuto iù 64 giorni. n 


Seomdo la Gazzetta del Popolo di Firenze nuivi e 
pressanti ordini sino stati spediti al ministro Grada 
Roma perché sffretti quiitò più può il lavori dil 
trasferimento, So i diciusetto riilioni decretati: dal 
Parlimento non. Nasteraiino, il ministero sarà solteoito 
dî chiedere mu supplemento ‘a quella some, 
lo ragioni dell''affrettaro i lavori sono della. più 
grano importanza politici. 




















Il mibiatro delle: Avanzo ba feri autorizzato il versa. 
meuto; dello comme. destinate sl assicurare il paga- 
mouto dei tro cempons arretrati delle obbligazioni della 
Sonietà, fercovie Romaiio. 

Logniiimo nel Fanfia + 

Li Regina di Spa sua sari Jangamente rimimentata 
cul sensi dello massima gratitudine dai roveri di A- 
lassio, 

Oltre: alle: contintia el ablondaiti elemosine fatte, 
8,130, ha ordinat) cli a sue spese fossero vestiti tutti 
i poveri del paose, 





Sappiamo‘che l'on, generalo Nino) Bixi»'intindo ri- 
pigliare it suo progetto di mrizazione nei mari della 
Clima e del Giaypone, per oreiro colà degli sliocchi al 
commercio italiano. 

Non autrà molto cha Bixio ridomanterà di essere 
collocato iu aspettativa per darsi alla uaviguziono mer- 
cantilo,, (Fenfila). 





‘TRATTATO. DI COMMERCIO E DI NAVIGAZIONE 
TRA L'ITALTA. È GLI STATI UNITI. 

Abbiamo già finmunziato come uu simile trattato sia 
stato firmato al ‘nostro, Ministero degli affari esteri il 
26 dello. scorso febbraio. Crediamo uilo cra duro un 
sunto dello principali disposizioni del medesimo. 

Ess0/si compone di 26 articoli ; ei è valido, per cin- 
ge ami, è quiidi fino a demranzia che piu farsi d'uno 
in anno. Noi primi aiticoli. é stipulati pei ri 
cittadini la libertà di residenza , traffico 6 naviguzione 

v alla parî dei nazionali, l'eseiizione’ nl. servizio mili- 
tare è da ogni uffio giudiziario e municipale , la pi- 
rifcazione delle bandiere, lo franchigie e la protezione 
delle novi rispettive, 

È quindi contemplato i) coso di'guarra (che Dio tolga! 
como dico Îl trattato) fra Je due parti ‘contracuti. f 
‘stabilito, anzi tuttà, il prinoipio dol rispetto della jiro- 
priotà privata nul mhre, cosetto, bono inteso, I casi di 
blocto 8 di contrablanao, principio questo mai nocettato 
fn qui dagli Stati Uniti al orà. iiserito iù th patto 
solenne coll’Itàlin. che fn già la prima nd applionto il 
principio. medesimo nel suo Ccdice della marina mere 
tile, Si passa quinti alli defiszione del blocco e il 
contrabbando di guerra, secono,lo \\ù liberali teorie 
d1 diritto delle genti; alle cautelo da osservati nella 
visita delle nari, eco.; aggitiogentovi, la dichiarazione 
esplicita che ni Ja pretesa cio la guorea scioglie osui 
trattato, nd nessun'altra cons mile pretesa, s'intenderà 
‘amiulinro 0 sospoiidere l'effotto. di questi articoli, per- 
ciò è apjunto lo itato di guer:a. quello per cui vien 
così disposto, 

Tn ultimo 6 stipulata. Ja facoltà di disporre dei bent 
mobili e di alhe i tribunali, ola: pari del nazionali, 
riservato per quanto concor» gl'immbili il tratta: 
mesto delli nazione più favorita. 

Ciascùna delle ue parti contraeuti si obbliga infino 
» non accordare nessun fuvore particolare ad un terzo 
Stato în materia di commercio e dì navigazione, seuza 
estenderlo immediatamente all'altra pirte, sensa come 
penso se la concessione fu incondizionata, od altrimenti 
iccordando, na egual. compenso. 

Questo trattato, confrontato con quello colichiuso dalla 
Sardegna nel 1889, segna. senza dabbîb un notevole 
progresso nelle reciproclie relazioni fra i duo paesi, 6 
‘oi crediemo che nelle condizioni in cui attualmenta si 
tiova l'Unione americani, nen se no sarebbe potuto ot- 
tendre mo più vantaggioso, 

FORTIFICAZIONI IN ITALIA. 

Strivono da Firenze che il Comitato di difesa nazio- 
nale avrebbe deciso essere necessario creato na sistema 
di fortificazioni nella penisola, Ia cui apesa totale sa- 
relbe preventivamonto fissata în 859 miliosi. 

Di questi però 68 ne sponderebbo per ora solamenté 
una parte, ed a poco a poco si verrebbero poi. furendo 
i lavori. 

Si chiederelbe per ora un fondo di 150 milioni, ri- 
partibili fn quattro o cinque anni al più, quindi circa 
50 milioni all'anno, poiché 530 considera questo periodo 
come il teinpo utile per prepararsi tranquillamente lla 
difewa, senza incorrere in alcia pericolo, 

Per 100 milioni sarebbero così impiegati: 9 milioni 
pet difendere © rafforzare maggiormente le nostre valli 
‘alpine verso la Francia; 95 milioni per atpliare le for- 
tiicazioni di Alessandria, che coi progressi delle nuove 
ami, sono (ivenute affatto insufficieati; 20 milioni per 
chitulere Ja Spezia © renderla un baluardo ‘abbastanza 
solido di resistenza; falmente 45 0 50 milioni. per Je 

‘città di ‘Roma, Gli ‘altri 60 milioni andrebbero ripartiti 





















































‘sulle nostre piazze di frontiera è nella fortezza di Ci- | 


vitavecchia, le cui fortificazioni dovrebbero restriugersi 
a difendere solidamento l'entrata del po:t>, in modo da 
impedire al nemico di farsene facilmente una baso d'o- 











perazione per merzo di nno sbarco, o per lo-meno di 
costriugerlo alla perdita di uno 0 duo mesi nella sua 
esftimazione, 





CORRIRPONDENZA DI FRANOTA. 

Fihgresso dei Priustànl a Parigi. 

Parigi, 1° marzo: 

L'ingresso dello truppe germaziche ‘ebbe luogo alle 
Que pomer:diane è prima di quell'ora si afoliò nélle vi- 
cinenze: dell'Arco (rionale 1u gente, comporta per la 
massima parte della feccia della popolazione, colla s0- 
lita, proporzione di monelli. ‘A caro dello truppe caval- 
cavano il Duca di Coburgo, il generale Blumentlal ci 
Joro rispottivi stati; maggiori seguiti da nuo squadrone 
di ussari bavari, coi loro splendidi penioni di seta bianca 
ol azzurra. Venivano quindi due butterie di ‘artiglieria 
bavar e poi i carabinieri o la fanteria, Evidentemento 
i Bavari ebbero l'onore della giornata. Ernvi il reggi- 
iénto Leib, colle suo compagnie, che non avevano più 
il quarto della loro forza primitiva, colla: sua bandiera 
fn bratidelli, È forse Il reggimento che ba doynto tré- 
vigliaro più hi ‘questo guerra © si &rorò in battaglia 
atto volto in undici giorni. Ho visto il suo logofo gt 
rierale è gli uficinli, pochi dei quali'io conoscevo, gia 
ché a moggior parto di quelli che! orano venti di Bas 
viera sono periti. Maroinvano colla maggior regolarità 
è precisione, colla usati gravità dello parate ordiuarie. 
Com'essì ebbero oltrepassato l'Arco, In banda cominsit 
il stò JacKt am Ricin e la folla a fihiare, TI ca- 
valli l'un nfficialo scivolò e caldo, e gli spettatari 
fusero adlosso al cavaliere smontato, Ma venue tosto in 
‘#09 aiuto nn conipagno e la folla continuava a. fischiare, 
quasto. duo o tro nomini la caricarano. Ciò prodtsse 
'eftstto di disperderla como paglia al vento, e da quel 
‘momento fù poi al mantenne iti itofondo. 6 rispettoso 
silenzio; Continuò per n'ara e mezza lo flare dei Ba- 
vari, poi venne il granduca di Mecklemburgo, cogli uo: 
mini cha avevano combattuto al suo fianco ad Orlcans, 
Benngenc; e L: Mais, Cocobbi parecabi; fra cui il prin- 
cio Leopolto el il generale Tann, il principe Alal- 
brito i Prussia colle diviso di amuairaglio © gon ini il 
prùvoips Alberto. 

In tuità questa’ brillante, coorte. cercammo. indarao 
il té, il principe della Corona, V'è una singolar mi 
sttira di semplicità o di dizità in tutto quell'apparnto. 
Vigo esso considerato come un puro affare da abrigare. 
nici viai degli uwmini non si scorge alcuna. éspressivne 
di enriosità o di vauteria, gli ufficiali non sebibrano 
darsî altro pensiero! che di sture'qtinto possono impet- 
titi, Non guiatavano nò a destra, nè a_sinistra, intenti 
fol a ciò che stava loro avanti, come so i loro occhi 
fossero disciplinati, e così i loro corpi. I cavalieri, 0 
galo;gan'o in su è in giù, disponendo la maroia, dello 
loro colouno, 0 guidando gravemente i loro reggimenti, 
pareva cho avessero percorso $ Campi Elisi in tutta la 
Joro vita. singolare era Ia loro disfuvoltara. Talvolta 
tina vecchia corroznoeia, con soldati ché acsenderano 
lo loro pio, rappresentava la sua pirte nelle coloane, 
e-tn uificialo, lo eu assiso eramo più appariscenti che 
le alte, entrava fra In coralleria è l’srtiglietia in un 
piccolo legnetto ncuro tirato da cavallucei, 1 Frantesì, 
cho vedono facilmente il lato ridicolo delle coso, pren: 
dovanio milto siasso di quelle sconvenienze, Essi tro- 
vata Lo cento piccole pruove por dimostraro cho quegli 
nomini, cho gli averano vinti, 6 marciavano con tanta 
sémplisità, non son» che barbari, I Tedeschi non hanno 
hic, © questa 6 una certa consolazione nella disgrazia, 
‘mentre non si pnò degore che anno altre qualità molto 
più pregevoli. 

Forso la cosoienza che fa ‘na congiuutura simile la 
loro condotta sarcìbo stata. molto diversa, faceva ef: 
fsito sull’animo degli spettatori, i quali nou potevano 
coticepîra l'icea di ‘n esercito franceso che ontrasse a 
Bilino senza inni {rionfali, mestre di trofei cd altro 
pompo tehtrali. Rammentavino certamente Ja desori- 
‘zione fatta dal sig. Thiers dell'ingresso trionfato del 
primo Napoleone i Berlito, e ne facevano. il Jnragoné 
con questa, a chi non presero. arte mò l'imperatore, 
né suo figlio. Era curioso il ' velero l'aspetto degli 
spettatori francesi, i quil: stavano contomplando $ Te- 
deschi loxgeati le iscrizioni delle vittorio: na;oleoniche 
sull'arco; com così puca commozione, come ‘scolari clie 
stuiùuo la lezione. Per Tungo tempo tutto 10 spa 
clio è iutorno all'arco fu jieno di soldati che aspetta» 
vano la loro volta di marciara nel vialo., A un tratto 
ai vide lo ‘stetso Biemark, clio fuuiava mn zigàro iu 
contemplazione della scena per alcuni momenti, e diedo 
tosto di volta procedendo lentàmentò nel suo, cocchio, 

Quando l'esercito nella parte più bassa dei Campi 
Elini fu disposto in ordino serrato di colouno di com 
nogule, quegli nomini al recarono con passo celere! ad 
empiore i vani, onile pareva cle si fncesso: ina ‘corsa. 
‘Vennero quindi parecchie batterie di artiglieria, della 
fuutorin © della cavalleria, galoppusido con groù fia- 
stuono; e facendo bella mostra di 8. per tutta quali 
geute pareva cos affitto; indifferente che vi fosbeto 
‘Spettatori'a guardarla o no. Essi compivano uì'ope 
zione militare, avevano lasciato il loro puese prima per 
combattere è poscia per far mostra di sé. To mi mor 
scolni colla folla per cercare se potessi farmi un'idea 
del sentimenti cl vi prevalevano; ma le suo osserva» 
zioni avevano, uu carattere generalmente. affatto. vol- 
gare e balavano più alle mole ed al vestito del bol 
dati dlis a qualsivoglia altra cosa, Un modello ditso 
com ostentazione, ad în giovanietto huo comjiga : 
« Uno di quei malandrini lasciò le sue file, io mi psi 
a lato di ini od egli tornò incontanente al'iuo postò,n 
4 questo momento è molto probabile che una ‘gran 
parto della popolazione s'illula nella credenza che i 


Tedeschi si trovino sulla piazza della Concordia mera- 
| mente per la tolleranza dci Parigini, 


Dirimpetto al palazzo dellà regina Cristina di Spa- 
gna sventola nu immenso vessillo germanico, polchè ivi 
è il quartier generale del generale Kimecké, Il duca 
| di Coburgo ed altri principi sono allogginti nel palataò 

dell'Eliseo, SÌ sono giù fatti alcuni tentativi di tumulto. 
Il contegno della plebaglia 3 stato; più volte, così in- 
svitanto che si diede di piglio minacciosamente alle 
armi. Di quando în quaudo si è trovato: necessario di 
salire a cavallo per contenero In folla, ma, questa è 
‘confpioatà solo delle' classi più basse © î riottosi on sono 
in mossima parte che monelli, Il numero degli spetta» 
tori nei Campi Elisi, 50 si {osso eatoso regolarmente por. 
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Regine. — 











tuta la loto Iuaghezza, non avrebbe potuto in tatto 
formate che una linea di persmmo; da ciascun Into, Da 
diecimila bavari sono nel Palazzo dell'Industria @ i 
Piussiani nel Circo Imperiale, Erano: questi circondati 
da ia folla di nomini è donne francesi, che sembravano 

Jto interassati allo operazioni culinaria, che; n guisa 

campi dì battaglia, i Tedeschi stavano compiendo 
ria aperta, 
‘rovammo. tutti (1 viali che riescono ai Campi Elisi 
guardati fortemento da trippe di linea francesi, lo quali 
nbu pormettevino al cittadini di passare sul territorio 
&\\umanico , ma prombrerano per quanto potevano lé 
ussita. La piazza della/ Concordia he) nn aspetto molto 
sorano. Tutto lo donne portavano qualche distintivo di 
lutto sul viso; So tutta la ficcia fosso stata velata di 
nero l’effetto sarebbe stato grandissimo, ma lo Francesi 
gol coprirsi di bruno gli occhi 0 il nago non hanno dato 
Ia prova del solito loro Buon gusto. Azielie i Tedeschi 
ti furono colpiti. Trovando cosa pericolosa il prender: 
gela coi Bayari clie stavnto a bada nella piizza, in 
mezzo ai mucchi delle loro armi, Ia bordaglia so la 
Preso con una sfortunata donna. Non mi potevo fmmo- 
gginare che cosa stnesero malmerando sul terreno, come 
Botali adosso nà un topo, Finalmente essi trasoitinrono 
l'oggetto contro cuî erano inviperiti, urlando come de- 
moni | framezzo allo, sentinelle, nella vin di Rivoli, 
qtaudo comparvero, un ufficiale è alcuni soldati a Libe 
rare quella donna, 6 allora poteî finalmente scorgero 
che ern abbigliata da signora, con tutti i capelli sparsi 
® fuori di sé. Pare che. sin stata sorpresa mentre pare 
lava con un ufficial tedesco , e almeno n centiusio di 
‘quei cavallereschi difensori di Parigi le si avventarono 
contro colle speranza di farla a brani primachè atri» 
vasso chi la soccorrese cd è difeile che possa soprar= 
Vivaro dopo ciò che lo è accaduto. 

Ln crudeltà della feccia di questa città non degne: 
giiata che dalla sua codardia, come dimostrano ampia: 
mento gli avvenimenti dogli ultimi giorni, è i Prassiani 
veunero a darle ua buona lezione. Proluso ui affetto 
urioso l'usoîre d'Alemagna per: venire. nella francesa 
Parigi, {l lasciare ln regione degli elmetti n puata o 
trovaraî in pochi momenti sui baluardi, ova non ai vedeva 
un tedesco, ove tatte-la botteghe sono chinso ei viali 
‘affollati da, gente trista e abbattuti, il non trovare al- 
cui giornale in vendita nei padiglioni e ln via della 
Phoò e la piatra Vendome convertite in nu accamipa- 
mieuto di guardie nazionali. Il sobborgo Sant'Onerato 
Gra ativato da una' moltitudine sollecita e curiosa, pro- 
voguente dai viali della piazza della Concordia, ove non 
Aveva potuto penetrare, 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gaszetta Piemontese 
arr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 6 marzo, 

Accordànsi congedi a 20 deputati. 

(La Camera trovasi in numero). 

Procedesi allo sorutinio, segreto sopra cinque 
progetti di leggo discussi nelle sedute precedenti. 

Guiata chiede so gli enormi aumenti suil'im- 
posta della ricchezza mobile, stabiliti dovunque 
dagli agenti dello tasso, derivino da ordini gane- 
rali dati dal Ministero ovvero dall'arbitrio degli 
agenti stessi, 

Sella rispondo che gli agenti hanno, ricevito 
istruzioni per verificare colla massima diligenza 
le consegno fatte, contro la cui' veridiciti molte 
@ generali erano, le Jagnanzo per ‘oni l'orario ne 
soffriva grandissimo danno. 

Cominola la discussione sulle convenzioni finan 
ziario coll'Austria, 

Silva combatto il progetto trovandolo oneroso 

interesse dell'Italia. 

Vinconti Venontn è Setln Jo diferdero. 

Ronehetti espono le:ragioni della minoranza 
contro il progetto. 

Dopo incidenti antla vi 
il 198 (2* cono apotova i. 
rr 


CORRIERE DEL MATTINO 


1 ANN 
Leggosi nel Tempo: del 8: 
«Da riva letterà ‘cho , per singolatò combina: 
zione, è arrivata nelle nostre mani , è che porta 
il tinibro postato di Lovanio (nel Belgio) , rica- 
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alone: degli articoli, 




















viamo che il quartier generale degli arruolamenti 
per la crociata d stabilito in Lovanio. 

«Il 24 dello scorso mese parecchi giovani ro- 
‘mani partivano da Monaco accompagnati da mon- 
signor ‘Talioni, uditoro del' iftinzio pontificio. 
Giunti a Bruxelles erano ritevati dal nutizio mon- 
signor Cattani, del quale è uditore un prete Van: 
nutelli della atessw famiglia a cul appartengono 
la moglie del generale Kanteler ed il padre Van- 
nntelli al quale furono sequestrati i famosi do- 
cumenti. della croofata. 

«Muniti di lettere del Cattani! t giovani sid: 
detti si recarono in Lovatito ove ffirono ricoverati 
al Collìge du Paye, che 8 il luogo ove si sta 
organizzando Ja drociata , per opera specialmente 
d'un signor Cartuanela:, preside di quel collegio. 

«DI tutto ciò abbiamo i documenti, » 

Scrivono da Alataio al' Commercio di Genora; che Ia 
Rogina di Spagna;, contrariamente si quanto si asseri 
du alcuni giornali; prenderà, per recarni a Madrid, iN 
via di mare, 





Leggesi nella Garseftà di Genova del 6: 
* Oggi sono pactité per Alassio la pirofregata Zrin- 
cipe Uimberto, comandante: Burrone di Lerenzi, 0 l’av- 
viso Vedetta, comanilante Corsi, Eta a bordo del Pri 
cipe Uniberto S, D, il ministro della inaria per nc- 
compagnaro la region Mita! Vittoria: cit partirà do- 
‘mani per Cartagena, 

i Dia Squacie spagrmol dtidra: dl incontrare l'atigti 
ata viaggiatrico allo iiolo d'Ilyères. n 
Il Calabro di Catabiîtro Ficero a pibblica vario lettere; 
cou lo quali molti cittadini di Catanzaro, sorpresi n 
leggero i loro nomi tra i firmatari. d'ua indirizzo di 
retto al' Papa e, pubblicato; dall'Unità Cattolica, di 
chiarano di ‘ver sporté querela contro chi esò falsili- 
care lo loro firme, 
Questo 8 certo mu bel modo di rimpinzare di nomi le 
sottoscrizioni che ai dyrianio; ma non è onesto nè mauco 
iccorto. 








Sì la per t-legrarhima da Vienna in data: del 4 marzo 
Gora): 

«Lo voce clio l'Austria! pebni a stringere un nuyto 
‘concordato con Roma è smentita dallo scritto; sovrano 
diretto al ministro Stremajor coli quale. viene abbando- 
nata alla iniziativa dell: Stato ed olla legislazione Ja 
soluzione delle quisti 

« Il progetto di legge compiuto da. Stremajer sur 
sottoposto alla revisione d'a Cumnissitito ministeri 
mista, mentre lè quistioni contento nello stesso si ri- 
ferio:cno è diverai rami dell'aziuida, pubblica, 














COSE DI FRANCIA: 

TI Governo francese; per liboraro_ presto) il paese da 
ogni occhpazione sttaniera, sarebbe già perventito a 
mettere insieme i 509 milloni di primo acconto clie 
Bismark aveva dichidrato di volor riscuotere prima di 
tindarsono. GII è posttivo che per trovare subita questa: 
«norme somma, clio juro rion è cho ha prio acconto 
dî quanto spetta. alla Prussia {n virtù del trattato dì 
pacè, gravissime difficoltà ed ostacoli d'ogni manieri 
ai earan presentati. dinanzi a’ gorernatti; francesi, | 
quali, por. giungere: presto al loto! scopo, mon avena 
‘mancato di superare ogui inciampo materiale a costo di 
Gaorifizi indicibili, Laondo Ja quistione: finanziaria gli 
è quella che ora. si presenta più grave in Francia, di 
qui lè eccezionali condizioni economiche non manohe- 
rannò certo di portato hh Gontraceolpo agli altri Stati 
d'Europa. 

È da temersi che il Bisogno ‘li danaro. che si farà 
sentirò colà affno di. pagare l'intera somma di 4 mi- 
liardî di franchi, alla (quale (ni ridurrà alla fine dei 
conti l'indennità di guerra, non resti senza fuflueno 
‘no solo sullo operazioni /inanziario dei Governi inde- 
Ditati d'Europa, ma puranche si somibereio e suli 
dustria in generale. Ora, so la dificoltà di trovar de 
naro 0 dî faro dei nuoti debiti vostringeme gli Stati 
a cambiar politica ed A riluire le proprie pese mili- 
tari, 1a sventura. attuato della Francia potrebbe riuscire 
‘un vero principio di Yortuna per: il Ihtndo civile, Mala 
qbistiotie politica ficcandosi in mezzo. alla finanziatià, 
è xconvolgeldone, gli ordinamenti, © lo mistre, havvi 
pile troppo a temere eziandio che, pet la grande in- 
fluenza di Prussia è Rissla, nuove conlisioni di Stati e 


















































nove gare di ambizione o idoo di conquista non abbiano a 
trasformare l'Europa in vasto éQmpo militare. Voglia il 
Gielo che gli. avvenimenti futuri ‘riescano a smentire 
questi timor x 

Credlesi (che i 500 milioni. sairanrio pagati entro i 
Quindici giorni dallo sesthblo, defhitivo dello firme. 
Per chi Ia pont evnenasiba della: eponda sinistra 
della Sonia @ dei dintorni di Parigi permnetterebbo al: 





l'Assemblea Nazionalo di realizzare il mo desiderio di 
abbandonare, Bordosux: Oltro agli ineonvonionti privati 
ed individuali dl soggiorno di Bofdnvx; non manche- 





rabbero puro gl'inconvontenti politiéit la divisione: del: 
Ministeri, di citi parto é a Parigi o pdrlo a Bortoaus, 
Tù distanza ff Ja direzione, © gl'imipîegati intraiciano 
evidentementò 10 sviluppo d'ogni pratica, Aggiungasi 
la ristrettezza 26} Tocilii dell Cameraj, ove i; deputati 
tinto & disagid; nofi peùsono muoversi, chmisaltavat tri 
Iorò, & trovai pi così dire isolati gli uni digli altri» 





L'Assémblka di questi giorni, ole ori quell? del traafe> 
rimento. È partiti estremi; stanoli d'uha donbordia che 
durò poclto are, già sì disporrebbero ad uno scoppio im- 
minute: Le' diko pollEhd oh sl dimenticatio, e ra- 
tamento conservano la cali. Ogai partito cerca di a- 
gitaraì 0 di asta; € dI E 61075 cho consiglisvano 
lé picierra e l'inione sono bitcesbti: col! omo di'u fis 
piùî# 

TI partito legigtimiata si! contiezio a: grande stento; 
esso) impaziente di gettaro abbasso Id « forma reputi 
Blicons: » ‘Tra gli uomini di questa. frazione sarebbesi 
quitdi deciso di precipitare Je cose e « finirla al più 
presto; n 

Tuvece il: centro — che comprendé. gli! elementi di 
oggui' opinione, gli somini 
mifesta nelle sue ‘conversazioni: la ferma volontà di evi- 
tare qualuaquo urto, e di mantenere félolmente la fo:- 
ma sttualo di governo. 

1 sentimento quasi generale nei cirtoli: politici, si 
‘che Pistanto:è giunto di far lealmehto prova. dello 
forima repubblicano. Le impazienze, fo esagerazioni , 
riot prevarimiino danquo' contro la, saviezza e ls volontà 
del paese. 

I deputati Roghefort, Rane, Tridoa, Malon e Felix 
Pyat presentarono lo loro dimissioni. Gambetta, avendo 
optsto per un collegio che ora cadde in possesso della 
Prassia, rimane escluso dall'Assemblea, 

Dicesi che Thiers, durante le trattative, avrebbe pro- 
posto a Bismark di pacargli un miliardo di talleri 
(8,750,000,000, di fr.) i compenso del territorio che 
In Prussia ci tenova tanto ad aînetterai, Fatta questa 
‘oncessiona all'oriore nazionale francese; ta riavvicina- 
mento fra i due granii popoli rivali on sarebbe stato 
del tutto impossibile, Ma Bismorhe. ricnsò decisamente, 
è fu inesorabile in tutto: 

$ ricevimenti aél sig. Thiers, nei quali ogni sera sì 
rimarca nua straordinaria nfasuita, presentano l'im 
‘ingino viva della politica di conciliazione inarigarato 
dall'attuale capo, del potere esecutivo, Te notatilità 
tutto le. opinionî, g.l tomini d'ogni partito ivi s'iu- 
contano ia na comune y.eotiero di ricostruzione pa- 
tribitica, d'ordine e-di liberta, Giovedì sora fra gl'in- 
terventiti notossi il vescovo d'G.lîand: ed il duca di 
Nodilley, clio accettò l'ambascieria, di S- Pietraborgo 

Pit miti al fecero lo notizio di Parigl del 4, gioruo 
in cui il generale de. Palsdine assunso il comando della 
guardia; nazionale della Sena, Quanto all'ingresso el 
‘alla breve pormanensa ih Parigi dello truppe tedesche, 
{ giornali fadceti colitengono molti ragguagli, ché im 
gran fatte giù Gi firono anmunciati dal telegrafo, Tutte 
lo botteghe, caffi, osterie GHitio chiuso 4 per camsa di 
pubblico (atto, n AV Chntiya-3ietes alcuni uficiali te- 
deschi, irritati di vodor chini tutti 1 cdifs, avrebbero 
tintato di farao aprire uno.a viva forzd, ma un pelot- 
trio di soldati prasainni intervenne, ed ogni cousa di 
disordine fu tolta. 

Uta dona catendo andata per vehdere borande ai 
Prassioni; fù arrestata da monelli, mesta in camicia © 
cimnta fino alia piùtza della Mnddutkna. Assicurasi 
che oltre ai 10,000 Prasùidni entrati th Parigi, altri 
duecentomila Tudeschi fossero pronti #d entrarvi in 
cano di conflitto 0 disordine serio, Vudlsi pure che due 
barili di polvere nleno stati. trovati tel palazzo del: 
l'Elimeo, dove si otedevà Woren audace l'imperatore 
Guglieinio, 



































CORONATA Nama, 
R, Maria, d'iviti 38, miritatà C., sthmno verso lo 
4/11 tentava, suicidarsi gettandosi dalla finestra del 

















sscondo piano in via del Soccorso , iba non riusciva a 











Altre prescodparioni pi gravi tengemo pero agitata |) 








VERTE DAT RI i iii i in 


togliersì Is vils, sibbeno nella cadnta. riportata duo 
f{rattnro alla garba dostrà. Trasportata nel proprio 
letto, versa ora iu pericolo di vita. Furono causa di 
tale ‘sventatà To cebbri fronoticho da cui l'infelico è 
nssalita» 

— Teri furono dlchiarati in contravvenzione 19, ese 
centi di‘ questa) città perché sprovvisti della voluta, li 
cena; 

— Gli arrestati nscendono a 21, coriprese ® donne; 
Frà gli artestiti si trovano due originali, ua tomo sé 
tina donne; î quali primg di eserè incontrati. dalla 
fot prbblice i vis: Nova e erdao scambiste le vesti, 
igtecette firons condotti alla questura l'nio vestito 
da dia e l'aléra riceversa. Volevano; prolungare ik 
ctimovile a dispetto della quarebini 








DISPACCI ELETTRIÒI PRIVATI, 


AGENZIA STEFANI) 
Stuttyart, 5 marzo. 


I Ro'# arflvato da. Versailles. Fa ricevito 
eutuisiasticamente' dis folla imtetor, 
Bordettut,. È adito. 
TP dvtéa' dî Noailféa & stàto nominato, ambaseia- 
{ot a Pietroburgo e Vogue i Costantinopoli. 
Vienna, 6 marzo. 
La None Preine dititbizia che Hohenwarth 
chitthd & Vienna tutti è governatori! dello. pro 
Vinoie. 
La conferenza del Pirito tért# prossimamente 
l'altima seduta. 


fonaco, 8 marzo. 
Le elezioni pel Retohstag tedesco conosciute fi- 
nora sono quasi. tutte liberali. 

Londra, 5 marzo. 
Napoleone è atteso a Chiselliurst. 
Il Times dicé che i tedeschi. sgombreranno ill 
Monte Valeriano il 7 marzo, Ronen il 12, la.riva 
sinistra della Senna il 19, 

‘Ronid, 6 marzo. 

Il Papa tenne stamane Coticistoro segreto. Léssò 
tin'allocuzione redatta da tre mombri della Come 
pagnia di Gesù. AttacoW gli antori delle cose at: 
venute in Roma dopo settembre. esptnsa ‘ogai 
idea di accettare le guarentigie. Doplorò In guerra 
tra Francia e Germania. Deplord la condizione 
di Roma. Alluse all'inondazione. Dishiarò ‘rico- 
noscenza per tante prove di attaccamento rioo- 
vute dai fedeli dell'orbe cattolico e spera nella 
Divina Provvidenza. Nominò i vescovi allo sedi 
vacanti. 





Bordeaux, 6 marzo. 

Assemblea Nazionale. -— Louix Blano: propone 
un'inchiesta sugli atti del Governo dolla difesa 
nazionale. 

Delesoluze domanda che pongasi il Governo in 
istato di accusa © d'arresto come colpevole d'alto 
tradimento. 

Dafaure presenta un progetto per proroga della 
scadenza degli effetti di: commercio. 

Iohuston presenta un progetto che i fornitori 
dell'armata producano i conti coi documenti giu- 
stificativi. 

Un deputato presenta una petizione) per trasfe- 
riro i'Assemblea, altrove di Parigi, Thiers prega 
l'Assemblea. di decidere immediatamente la que 
stione; 

L'Assemblea si riunisce negii nffizi; la seduta 
è sospesa. 

Bruzelles, 6 marzo: 

SÌ ha da Parigi, 6: 

La libera circolazione fra Parigl e le provincie 
è ristabilita, 

Sparasi in.una soluzione favorevole. della sl« 
tuazione anormale di alcuni. quartteri di Parigi. 

Un hfisso del Comitato centrale repubblicano 
ia conteo l'idea di tarbare l'ordi 

Assicliasi che Favro and) a Verealiles con un 
arcisitesto per studiare In questione d6l trasferi» 
mento doll’ Assemblea. 





pri 


Comino Gioserma gerente. 
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Regio (ore 7 112) — Opera: Saffo. 
o: Cemargo, 
(Lettera A grande) 
Gerbino (ore 8) — La dra 
mnticî compagnia diretta dall’ 
trice. Ginciita  Pezzana-Gualtieri | 
rappresenterà: 
Ti define 
D'Angennes ÙY- 1 
pi ea e O 
Alfieri (ore 7.119) — Da conica 
compagnia piemontesedì E; Gemelli 
Tappresentera: 
Chi rompa paga: — A neub'ore, 
Balbò (ore 8) — Rappresenta: 
gione della tribù araba Beni 
Zoup-7aug, composta di 40 persone. 
ini (ore 7.12) — La comica 
‘oompagnia piemontese di. Milone 
© soci rappresenti: 
Le delivsie dél matrimoni. 
S ariniane (ore 7.19) — 
utosenta collo marionette : 
TI ficcanaso invisibile, 
Tutto le Domeniche recita allo ore 8, 
tie cre reni 


FILANDA fistbacinette, 
filatoîo n trama con 
Sorza d'acqua propiia (riducibile a 
‘qual'ingue; industria), (ampi. fabbri. 
sati e giardino da vendere in 
Oavour; per le condizioni rivol- 
gersi nl Incgo, ol in Torino dalla 
Vedova Marebisio, via Provvidelizs 
nitmero 40. 906 


“INCANTO 


per partenza alle Indie 

Via S, Lazrato, N. 84; piùùv 5° 

in Borgo Nuoro, 

TI perito sottoscritto, notifica che 
Gl giorno di martedì 14 margo e sue- 
ceseitì, alle ore solite, procerierà alla 
vendita a pronti contauti di tutto. 
miobiglio proprio del! signor Didier 
Lasearo, 

Torino; d marzo 1671. 

889, Mosca pei 


TTABORATORIO D'ASSAGGI 


in ‘Bogino, d; nella corte a destra 
‘su conimnano 


MONETE 


fuori corso, estere e nazionali; 
VERGHE E MATERIALI 
d'oro. e d'argento: 


CARPE BURLET DI SANITA 
VINI DI SPAGNA ftt 
FOGLIE DI'CICA' disci 
TRIFCGLI 


DROGHERIA Arnosi 
via Lo, N. Si, Torin 


Da:affittaro:al 1° aprile 
Selleamert; è uuoro, al 1° plan, 
conccantinay Doragrosta, Ne 19, 10 
fine del Vicolo San Simone. Iudirizzo 
‘al portinaio in detto vicolo. AT 































giurato, 

















(Estratto datla Gazzetta 


- SEME BACHI 


Da affittare pel. 1° aprile 


Una senderta a due piazze, con 
Fimessa, fienile; 8 alloggio. pel 'eoc- 
chiere, Ju -via Passalacqua, N. 1. 817 


A 
Uni tetlmento/sul Vercellese a ri: 
qaio’con fabbiicati rustico e civile, 
com giardino e pesta, di ettari 117, 
80, giornate 900. 

Per lo trattative dirigersi in Ver- 
celti al sig. geom socarni + 
du ‘Torino al sig. liquidatore Pers 

i; Fia D'Angeutcs, N: 19. 


8597 AUMENTO DI SESTO, 

7) tribunale civile ‘©. correzionale 
dil'Trino con sentenza ‘in dita di 
‘oggi ha deliberato gli stabili. ca- 
duti nella, subasta promossa del con- 
iendatore Carlo Di Racconigi 
Savoia. Carignano, residente in Te 
rino, contro Chienevale Felice di pn 
residenza, n favore di Costaiizo Git- 
seppe, resideuto pure; in Toriuo, pel 

‘di Li. 7050. 







































poeti in territorio di San Mawro 
Torinese, 

Casa d'uso civile e rustico /con tre 
pezzo bosco, dus' pezze prato € due 
vigne: formanti în ‘complesso. un ap- 
piezzamento (di ettari 0, are de 
contiaro 10. 

TI termino ntile per fare l'aumento 
deli pesto. scade con tutto il gioro 
18. marzo corrente, 

Torino, 8 marzo 1871. 


c.Pi 


© DA VESDERE 


VILLA in amena posizione cin 








al sig; 
sio Dbasso in Moncalieri ed ii 
orino ‘al sig. Tguazio Fornaenri; 
piazza Lagrange; N. 1 sid 


Da affittare o. da vendere 
AL PRESENTE 

un ampio locale ad usò lan: 

deggio o mesiuitaa ciatencale BO 

letto bosco (6.19 sola. die 

E et dara OO 
‘Dirigersiin via Doragrossa, N. US, 

puino Ty Dre Madana Pasta 














797, 


Da affittare al A° aprile 


Appartamento al 9’ piano 
co dop 









una cascina, 
Da: vendere mr eonirio di 
Piobesi T'urinese, di giorunte 50 ciroa, 

Dirigersi invia Doragrossa, N. 19, 
pino d°, esso madozia Peutasio; 











li 

Da affittare 
9 di 8; 8,10 camere tap: 

19 piso. 

aio e oper: 
12710 10 cemeoicin 
fsnpio giardito anpen. eo ‘Angelo 
via Tarino e via Artisti, N. 1, in 
prolungazione della via Mc Le 















Pieniontese 6 gira Tammy 





Ivrea 1° giugno @ 


< Una bellissima partita ho veduio di Bachi di Bessaratin (Rust (i 
+ cideutole) di importazione Carosso = i Bachi mangiarono veracisini 





« mento una grande gua 





‘atrofia, nò per altra malattia. n 
Detto Seme si può avere quest'an 
vis Bogino, N. 4, & &, 88 l'onci, 












si Sistenta' porfestonato: 


giorni 
‘ment dell'inno. En 
‘Serve 'per clondoli 














ro, a piacimento, 


vi DEPOSITARIO generale per 














tà di foglia 
= in 85 gioni’ dlerero bellissimi Borzoli, 
vecchi Centurini; non si perdette, si pb dira, nelbure nu Haco, B3 je 








Almanacco Perpetuo * 


Segua ora del levare e tramontare! del 4010, lu di 
lè dello motti, secondo le stagloniy non che tutti I giorni 


150 sadun, con Istruzione; franco di posta. 


orslogto;'e sl possono avere in metallo 
jenisto, dorato o con smaito bleu, rosso, verde 


1°0:8;/1n Faccia all’Albergo Centrale, Torino; 





iron 1 pilLimeute le fast, ci) 
forma è e/lore quasi eguale ai 


am), messo Giovanni Carosso, 











— dassima chiarezzo, 





i mon (che tutti 4 giorni 


'Italia CARLO MANFREDI; 


UNICO ED ANTICO‘ DEPOSITO 


di tatto'10 più conosciute 


Agoui 


VERE MINERALI NATURALI 


di sorgenti estere'e nazionali 


SALLE PASTIGLIE ESTRATTE DALLE MEDESIME 


Concessionaril ed uni: 








spedlitori 


della» rinomata Acqua acidula, «ferruginosa, gasosa 
di Ceresole Realo:e Comunale (Provincia d'Ivrea) 





VENDITA PER.L'INGROSSO E DETTAGLIO 
> COSTANZO -PADRE E, FIGLIO 


Angolo delta'via’ Basilica, dirimpetto al caffe Barbero, Torino, 


Esstsono 1 sol 









tm: chi i 
Fieno o cade, 


caricati di dare ii 



























lrorimò - fr" PAMONEOTI, Va di o 10, avanti la Regia Università - ‘ovino | 


| DIAMARTI «STAI 


Grade assortimento e fabbrica di Bisotterte fu Imitaztone, Argen-| 
lto, ed Oro. Indoratura, Inargentatura ed Ossidatura. Specialità di 
Platro imitata © generi per Teatro, Intbità di articoli por regalti 
Chincaglierie di Insso. Novità o fantnsto ostere e nazionali; a prezzi 
moderntissimi. — UNICO DEPOSITO doi rinomati nuo! di d: 
Alexandre di Birmingham, garantiti InfaMibiti; ul prezzo 
‘dî ire 8 Il pala con busta» pi 


(Torino = Fr." PANIHBTTI, Portici della Fiera, 29, accanto)la Dirra 












































Torino] 


La Casa di Commissione, 


GIUS. NIGRA Figlio 
Via 8. Francesco d'Assisi, numero 1: 


Annunzia a tucti i commercianti d'Italia cle non bano ricevuto la, sa 
ciroolate, che da aloni giorni nel atto. magazzino particolare. al Dock 
quinto compartimento, atrirò tn copioso assortimento di merci Inglesi 
Fra novità per l'entrante stagione; e nel frattempo. si 

are nel sto ‘ufficio în città i campioni di. parecchi fabbri. 
lo, Pruusia; Irlanda; dei quali la l'onote di casio 
Fappreseutaute. dB 






















| Natale Lange, Torino, vie Juvara 8 e Perrone 5, Porta Susa 


LEGNAMI DEL TIROLO "costavzione: 


in'grande assortimento; — Cemento di Germania in quilità 
esperimentita superiore: alla. francese ed'a minor prezzo. Pavimenti] 
‘di lusso'intarsinti. — Doghe di Rovere spaccato della Bonn 

Tutto (a prezsi modicissimi. 590) 


| Natale Lange, Torino, vic Juvara Se Perrone, Porta Susa! 


PRESTITO NAZIONALE 


Nel Cambio TREVES iratel 8. Filippo 
angolo Piazza Carlo Emanuele, gi lina, Torino, vendonsi 
VAGLIA per concorrere a tutti i premii dell'Estrasiohe 15 marzo corr. 

a Lire UNA ca 


1 e CARTULLE originali di premii, 
rate, pagabili anoké a versamenti mensili 


chi prende più Vag:ta od Obbi 


Da vendera neile Officine di Savigliano 


Copioso assortimelito di attrezzi per costruzioni iu ferro , consistenti i 
rra clin da taglio (b‘ancie), da trapanese; torehio n raddritenre, macchina 
da mrrtainer il legname , di ferri dla iucitntori, aggiustatori callerni , 
(e vena), montatori e falegnami, oltre nl ua gran quantità 'di ferro it 
barre ed in lamiere di diverse qualità, lime, chiodi ‘a ribadire, 

Dirigerni in ‘Terino al signor Vittorio Demattela, Piazza Bodoni, 
v. 19, ed in Savigliano iugeguore delle officine. 70 


Presso I, FWBEXNE Cambiavalute 
Via Santa Teresa , 8, Torino 

Vendita di Titoli interinali dello Obbligazion inali del Prestito 

Nazionale a L. 82, pagabili in 10 rate monwili, di L. 6 2@ caluna, dal 

1 Imarzo toneute, con 13 cmpo o relativo Corea di premii per 

Goucorrore gio VO Ftrazioni conipresa quella del 15 marzo create; 


Vendita di Vaaglta del suldotto Prestito a 1. Lriaio premo L. 100000; 
Vendita di Vaglim del Prestito della Città (i Milano, 1* e 2* Emissione, 
aL @ 30 culuuo, e P'itoli interiuali a L sa 


NEGOZIO DI CANCELLERIA 
di L. Lacroix succ. FESTA 


via Accademia delle Sclenze. 
Per cessione del locale sono in liquidazione con granle riliasso tutti gli 
oggetti di fantasia c di religione. 308 



































































ESCLUSIVA. VENDITA. ALL'INGROSSO 


MARTINI, Yf SOLA EC. 


vveditori di 8, #, n. mo dita! 
via Carlo Alberto, N. 34, Torino 


NUOVA. | 


REVALENTA ARABICA PERFEZIONATA | 


DELL'ASIA MINORE — ISOLA SIAMOIS 
dal Dottore lonò Sohrimon di Lisbona, 


Dopo più ann d'ncessanti sti provo slla noova Revalenta Arabica doll'Asia Miuoro 
(spia Siamo) eun Inno truvato 11 modo di obtonere perfezionata questa preriaisaina | 
q dolicatissita «ostanza vesstale con un proprio metodo specie di datto Dottore lost 
Af Souzicos, menibro delitto; di Lisbona: 

No bada sacrifici e sposo ezii bia importato per la prima volta in Talia questo 
‘naoro vesutal di cal pol utilisimi etti i: molteplici è gravi malato é già unire 
salzooto stimata, cl utottata la tutti quel lontani pae, Benchè la stessa coli non a || 
Derfozionata, ma isata bensi allo sato vergine; i 

Questa Rovalenta per la sun picevslezza a guito, pa a più cho fuciisima digestione | 
gerva iniablimente a qualunque dollsto temperamento, poclalmenta pe 
Bolezza di stomaco, pe bimbi graili  rachitic, al pereooo opprese da 
ed essendo una deliatisima ©l ifenica minestra ti raccomando da sb pe 

lare. — La Revalenta Asttica rieaco intaltil cd uilisto 


i nl toi ca 
ascodii, apocsamento dî forza da tiupgo proluogati piceri dell'anno, ce. 
(Co) 00 continuato to si iztrzan Je Gbre mascelai cd Ì trat è dì lla pole il 
n colare prati, | 
Uso e modo di servirsene. 
Prendere nn cucchialo di Revalenta; stemperarin prima | 
con brodo, latto od acqua. | 
Un cncrhiaio da tavola por ogni persona affilato per una sodela di brodo, ato | 
pl acqua. For bimbi un cochilo da ca ia uno tazza d'acqua od alto © 
Fallo poe venti minuti aggiungendovi un poso di saio è burro a iscmeato 
nego nel lato o nel bdo disgrasito. 
Havri puo la Reruleota Asiatica al Ciocolto prlibata, orrobornat, stomatia. 
Ta Toralenta Arabic al Coca ua eielialo 0 mao dl cast pir og tata si 
ta alga ost ppre cafè a o dina; vci mio sto 
per la sua coltiva. 
oleodonno serra pe clazine si pub aumentare 1a doo di n cuehialo per or 
tazza Rosta una clizion la più delicata è corroborate. pi 1 ilomaco ‘0 dl Telo 


Algesiione. 
PREZZI DELLA NUOVA REVALENTA 
‘Scatola del peso brutto di 600 Grammi . . . L, 

n ® n 800 
NUOVA REVALENTA AL CIOCCOLATO 











Tavolette por 15 tazza. 
| Deposito generalo per l'ingrosso con stonto a concertarsi. presso la 
ditta Martini, Sola © Compagnia, Torino. 
Perla vendita al dettaglio presso i principali Farmacisti © Droghieri. 














































Società Ainenime tialiana 
ADRIATICO-ORIENTALE 


pel servizio postale marittimo a grande velocità | 


VENEZIA, AN ONA, BRINDISI e EGITTO | 


In comoldonza in Alessandria | 
coî.servizi della Società Peninsalare ed Orlontalo tra Smez co || 
Indie Orientali; la China, il Giappone e l'Australla. | 














da Venezia ogni sabato nile, 8. pomeridla 

74) da Ancona ogil domenica matthua dopo l’arrivo 
PARTENZA ) da Venezia. 

da Brindisi ogni martedì all'ana antimeridiana, 

RITORNO . da Alessandria per Brindisi, Ancona e 

Venezia ogul domenica a mezzogiorno. Tu caso 

di ritardo dell'arrivo della Valigia d 

Imdte'ln partenza da Alessandria avrà Inogo 

treore dopo l’arrivo medesimo, Arrivando pol 

la Valigia prima del tempo. fissato, la par 

tenza da Alessandria potrà essere anticipata» 


























Biglietti in servizio cumulativo vennoro stabiliti. colle Forrovio Ita 
tane, con gran ribasso per quelli di 9* Classe. i —* 

Prersi pnro ridotti por quelli di 1* e 2* Olassé) tra Firenze, Roma 
‘0 Napoll ed Alessandria» 











| 

| re n inerti : in FIRENZE, 
A BRINDISI, TRIESTE, ALESSANDR 

alle: rispettive Agebzie della Società 


Società Anonima dei Consumatori di Gar-Luss 








Devosi pivordere alla pusa dei tubi in ghisa, da jollici quattordici, per 
ima muova canalizzazione di motri lineari mille quattrocento circa nell’iu- 
terno della Città. 

Chinngue voglia assumere l'esecuzione dei favo: 
tarsi, dallo ore ò del mittino alle cinque pomeridiane, all'ufficio centrale 
della Società, in via Nuova, N. 20, ovo sono visibili i capitoli d'oppatto. 

Le offerte ‘segreto in limiunzione (dei prezzi ivi stabiliti, dovrauno essere 
rimesso alla, Direzioni: prima dol mezzogiorno del 90 corrente mese. 

Torino, 5 marzo 1871. 
soi Il Direttore Gio. Leuzi. 





relativi. deve. prosen- 















ADEN TE E IR 


DEPURATIVI DEL SANGUE — | 


Vella Parmaeta Avvtenz, vin A 
Nolla Farmmeta A to a Gua 


Gar in nelle. torsi, 
| raucettni ila, AUCMICA ln spe(torazione, conserva clara. 
Ta ‘voce. conellia il som; D. X:2® la scatola. 3 

Polvere delte Pamigelle Guyon (li Ilavsiglia, rinoma. 
dielina D0y Comittiro le malattie del «ubi, colori palidì, dolori di | 
testaa mancanza di mcstrungione: coli pasco L. 8-0 
| ‘Capsnte al rsiratto di Bulsumo Copnive, mi 
| otcacttinta per in {Calia geittola oll'isteuzione di L 
Olio di fegato Gi meriuzzo di garantita provenienza ed 
a prezzi liitatieshni 

Tropansi puro ji detti Parmaest i conecintissini e tanto de- 
cutati deparativi del sang tto cattolico, 
Siluito (0 Ollio dll dettore Bonghdor e coi ssiroppo di Salpa: 
Nilla, concentrato nel vuoto coll'appareechio Lamrent, 407 























































Non più Medicine | 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA] 


DU BARRY DI LONDRA 


alinente Te cattivo Aigestioni (St ta 
Mea nftante, cmoreuidi. glandole, vintosità, patiitizione;| 
liarroa, gohfica, capogiro, Fonzio di nviaità, pitita, omier 
lia, o e vomiti dopo insto ed mò di gravidanza; dolori) | 
orudezze, granehi, spasimi ed infiammazioni di ‘stomnco, dei visceri;| 
lbgni disordine del' fegato, nori, brane: inncose: 6. bile; insonnia 
a. opressiono, Asili, catatro, Inonchite, tisi (emstuzione), jeu 
duuia, razioni, malluconia, deperimento, dinbete, reumatismo, gotta.) 
alle isteria, Vizio © povertà sdropisia, sterilità, tue 
sianco, i pallidi colori bezza ed cuerzia; Rasa é 
SRI corlbboranto Der i fanciulli deloli, (6 per le persone di ogni) 
tà formano Unioni scoli © soterza di‘carni. 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

‘79,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 

Tea scatola del poso d un it ell L: 2 B05 19, clil. L: 4 503 

183 2chil, e 112.1, 19 50; 6 chil, L. #6; 12'chil. L. 68, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


sveltata da S; Macstà la Regina d'Inghilterra), dà l'appetito, la 
intscoloso; alimento squisito; nutritivo; tre volte più che Îa ‘carme, for. 
tifica lo stotmnco, il petto, i nervi @ le enraî. 
Tu polvere por 19 tazso fr. 2-50; il. por 24 tazze 
Ratto fr Bi id. per 190 tazzo fr, 17 50; in tavlet 
‘30; 10. per 04 tazze fr, d 50; sl. per 48 tazzo fr. 8 
‘BARRY DU BARRY E COMP, N.2, via Oporto, e 34, via Providen| 
'za, Torino, edin tutte lo principali farmacie e drogherio del Regno] 


LÉA NAZIONE 


COMPAGNIA INALTANA D'ASSICURAZIONI 
‘CONTRO L'INCENDIO 

nz, del Fulmine, e degli apparati a vapors 
TR; Doorelo. in. data 7 febbraio 1869. 
































IL 

















br AS 
perl: 


ia. perl 
| tazze fe, 




















lo scoppio del 
Antorisanta con 








uti al 30 Giugno L. 261,598,333, 
contanti E. 402,878. 





Cnpitali Assici 
Premi 








Direzione Generale In Firenze, via Monalda, N, 2. 





Ufficio di rappresentanza in Torino, via Po, Ns 21; piano primo. 





Gonpogiia TA NAZIONE, sono stabiliti. secondo a 
cani de Coi suggior moderazione: Inoltre essa accorda mo 
sconto del 90 “|, agli stabilimenti religiosi, ‘el alle proprietà pubbliche, 4918 




















ino, Tip, O. Favale e Comp, 





